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– MILANO –

ANDARE alle urne muniti di tes-
sera elettorale...e di patentino civi-
co. È l’idea nata tra i banchi del
liceo scientifico Enrico Fermi di
Milano per sensibilizzare i cittadi-
ni sulla conoscenza della Costitu-
zione italiana, in vista dell’immi-
nente appuntamento con il voto
europeo.
Progetto che gli studenti vorreb-
bero presentare al Quirinale da-
vanti al presidente della Repubbli-
ca, Sergio Mattarella. Mentre il
Parlamento si appresta ad appro-
vare, in via definitiva, la legge che
reintroduce l’educazione civica
obbligatoria nelle scuole, l’inse-
gnamento è già realtà attiva per i
ragazzi della 2°A del liceo milane-
se di Via Alfieri in zona Chinato-
wn, protagonisti di un progetto
sull’educazione alla cittadinanza
che verrà presentato oggi al Festi-
val dell’espressività, in corso alla
Società Umanitaria. Muniti di vi-

deocamere, i ragazzi del Fermi
hanno realizzato una ricerca sul
campo per capire quanto sia real-
mente conosciuta la Carta fonda-
mentale della Repubblica italia-
na, scritta 71 anni fa ma sempre
attuale. I risultati del sondaggio

non sembrano incoraggianti: «Ab-
biamo intervistato tante persone
per le vie e i mercati di Milano ma
solo pochi sapevano quali fossero
i contenuti degli articoli della Co-
stituzione, compresi quelli fonda-
mentali» commentano gli studen-

ti mentre passano in rassegna i da-
ti raccolti. Lavoro e solidarietà, di-
ritti e doveri, uguaglianza e pace:
i ragazzi del Fermi portano in sce-
na frasi, valori e principi fonda-
mentali scritti dai padri nobili
dell’Assemblea Costituente, calan-

doli nel contesto di sfide e proble-
mi della realtà di oggi: l’integra-
zione e le fake news, le morti sul
lavoro e la giustizia.

DAQUI l’idea di dotare i cittadi-
ni di un patentino civico che atte-
sti, proprio come la patente per la
guida delle auto, la conoscenza, al-
meno basilare, dei principi fonda-
mentali sui sui si basa la Carta.
«Per tre mesi i ragazzi hanno lavo-
rato con impegno a questo proget-
to – spiega l’insegnante di italia-
no, Francesca La Mantia, che ha
supervisionato il lavoro – siamo
la prima scuola a presentare un
progetto di questo tipo, e abbia-
mo fatto richiesta per poterlo pre-
sentare al Quirinale».
In attesa di passare il test e di otte-
nere il patentino azzurro di citta-
dinanza italiana i ragazzi della
2°A tornano a studiare la Costitu-
zione, motivati dalle parole di un
discorso che nel 1955 Pietro Cala-
mandrei, tra i “padri” della Carta,
rivolse agli studenti milanesi:
«Voi giovani alla Costituzione do-
vete dare il vostro spirito, farla vi-
vere (…) rendersi conto che sia-
mo parte di un tutto, un tutto nei
limiti dell’Italia e del mondo».
 Claudio Agrelli

IN PRIMALINEA Il gruppo
di lavoro con il prototipo
per stampare piastrelle eco-attive

Piastrelle contro smog e super batteri
In corsa al Citizen award europeo l’inchiostro “segreto” della Statale

Leceramicheattive
sonostateposizionate
anchesullepareti esterne
dell’asilo regalato
dallaFiat aBazzano
dopo il terremoto
dell’Aquila
L’ultima invenzione
saràutile anche
perbagni e ospedali

di SIMONA BALLATORE
– MILANO –

UNA PIASTRELLA anti-smog, anti-odore e
anti-batterica viene “stampata” nel dipartimen-
to di Chimica dell’Università degli Studi di Mi-
lano. Cuore del progetto è un inchiostro, frutto
della “ricetta segreta” custodita dalla Statale.
Ha già vinto la menzione di miglior progetto
del mese di ottobre dal ministero dell’Ambien-
te nel 2017 ed è ora fra i cinque candidati del
Citizen award europeo. Il progetto si chiama
DigitaLife ed è nato nel 2013 dall’esigenza del-
la società GranitiFiandre di Castellarano, pro-
duttrice di ceramiche fotocatalitiche, di modifi-
care la produzione passando dalla tradizionale
tecnologia a spruzzo alla tecnologia digitale. In
tre anni insieme alla società Projecta Enginee-
ring, che ha costruito il prototipo della stam-
pante digitale, hanno centrato l’obiettivo e alza-
to l’asticella. «È una piastrella eco-attiva - spie-
ga Claudia Bianchi, docente di Chimica indu-
striale - ed è ecosostenibile già nelle fasi di pro-

duzione e preparazione. La ceramica, invece di
essere inerte, fa tantissime cose, senza toccare
le caratteristiche del gres porcellanato: bello,
duro, resistente e inattaccabile». Alle peculiari-
tà classiche se ne aggiungono altre: «La superfi-
cie attiva riesce a distruggere le molecole orga-
niche volatili presenti negli ambienti. E lo stes-
so discorso vale per gli odori, che spesso passa-
no in secondo piano ma sono fastidiosi». Tanto
che la piastrella è stata già installata all’interno
di un ristorante con cucina a vista romagnolo e
addirittura in una pescheria, dove le ceramiche
sono state messe anche sui banconi di lavoro.
«Anche perché hanno proprietà anti-batteri-
che: abbiamo fatto fare test e verificato che ucci-
dono anche i batteri antibiotico-resistenti, i co-
siddetti super-batteri», ricorda la coordinatrice
del progetto. Le piastrelle made in Statale sono
pure auto-pulenti: «Sia chiaro, il pavimento lo
devi lavare lo stesso, ma bastano detergenti più
blandi e meno tossici, la sporcizia aderisce di
meno», aggiunge la prof. Fino al 2014 la produ-
zione a spruzzo comportava consumi di acqua

(ora azzerati), energetici e perdita di materiale.
Ora anche le emissioni di CO2 sono state ridot-
te dell’89%.

«ABBIAMO vinto un progetto Life europeo -
spiega Bianchi - . Noi abbiamo messo a punto
l’inchiostro che contiene componenti per atti-
vare le proprietà e i test necessari a verificare le
caratteristiche». Il progetto, premiato dal mini-
stero, è quindi volato a Bruxelles, nelle nomina-
tion per la categoria “environment” all’interno
della Green Week. Ultimo step il Citizen
award: i cittadini europei sono chiamati al voto
(su www.lifeawards.eu, per validare la preferen-
za viene chiesta una mail). «Ci piacerebbe far
vedere l’Italia che lavora bene e l’Università de-
gli Studi di Milano all’opera nel campo della
tecnologia applicata», ricorda la docente, che è
tornata al lavoro col suo gruppo con un altro
obiettivo: «Un nuovo formulato, che è già in
produzione, migliora ancora di più le prestazio-
ni del prodotto, perché lavora anche con luci
Led». L’azione anti-batterica continua al buio.
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